Le ultime ore del Cristo.
Insieme a lui nelle ore più difficili
Guida:  Quella mattina a Gerusalemme c’era aria di festa, la gente si era radunata per accogliere Gesù il Nazzareno, tutti gridavano “ Osanna al figlio di Davide, Benedetto colui che viene nel nome del Signore”. Alcuni stesero a terra i propri mantelli affinché Lui ci potesse passare sopra, altri tagliavano rami di ulivo e di palme agitandoli festosamente rendendogli onore. Gesù arrivò a dorso di un asino, eppure lo acclamavano come re d’Israele. Che strano re! Non si era mai visto un re in groppa ad un asino, eppure tutti lo acclamavano come tale.  Ma fra tanta gente festosa, qua e là sicuramente ci saranno state delle spie che, appostate come corvi, stavano ad osservare silenziose e cupe, pronte a cogliere qualche mossa falsa che quel “personaggio scomodo “ avrebbe potuto commettere. Altrimenti non si spiega come gli eventi siano precipitati nel giro di poche ore. Infatti eccoci qui davanti al Sinedrio che intende processare Gesù dopo averlo arrestato non si sa per quale motivo.
Accusa: Quest’uomo è venuto qui a Gerusalemme e il popolo ha perso la testa, e noi li a guardare, poi ha scacciato i mercanti e i rivenditori delle bestie sacrificali dal tempio, e noi non abbiamo alzato un dito e infine lo abbiamo lasciato predicare nel tempio senza che mai abbia riconosciuto la tua autorità Caifa  o di volersi sottomettere al Sinedrio.
Accusa:  Costui ha dichiarato “posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni.
Difesa:   Nessuno potrebbe ricostruire il tempio in tre giorni, quello che ha detto va preso come un simbolo, un’immagine che Solo Lui sa di che cosa.
Accusa:   Il popolo corre dietro alle novità, si è fatto affascinare da Gesù, dai suoi trucchi e dalle sue promesse.  Molti lo seguono come il Messia.
Accusa:    Noi ora lo denunciamo nel nome del popolo d’Israele.

Difesa:   Io l’ho visto, l’ho sentito predicare, le sue parole toccano il cuore della gente in modo tutto nuovo, non sono contro le vecchie tradizioni e le antiche parole, ma infondono una visione che risponde a tutte le loro speranze, un messaggio di conforto, di bontà, di purezza, un messaggio di virtù ed umiltà.

Accusa:    Quest’uomo ha osato puntare il dito contro di noi che siamo i tutori della Torah, i maestri  infallibili  del vivere e del praticare la legge di Mosè.

Quanto ha detto è grave, anche perché lo ha fatto pubblicamente. E’ stato capace di accusarci di ladrocinio, sfruttamento e ipocrisia, paragonandoci a sepolcri imbiancati,

belli fuori ma pieni di putridume dentro, queste sono offese intollerabili, che vanno punite, non possono essere ignorate.
Difesa:   Gesù non è contro nessuno, neanche contro di voi come dite, Lui parla solo in nome della verità e dell’amore vero. Io e i miei amici lo abbiamo seguito molte volte nei suoi spostamenti. Lo abbiamo visto guarire ciechi, storpi, malati di ogni genere, ma soprattutto lo abbiamo sentito parlare. Ricordo quel giorno nei pressi dell’ago di Tiberiade. Migliaia di occhi erano puntati su Gesù, sbalorditi e increduli per quello che diceva. Ricordo il suo discorso a piccole frasi.  Iniziavano tutti con una parola: “Beati”. Secondo Gesù le persone più beate della  terra sono quelle che noi consideriamo degli sconfitti, dei falliti. 

Quindi:  I poveri davanti a Dio, perché Dio offre loro il suo regno;

Quelli che sono nella tristezza, perché Dio li consolerà;

Quelli che non sono violenti, perché Dio darà loro la terra promessa; 

Quelli che anno fame e sete di giustizia, perché Dio li sazierà;

Quelli che Hanno compassione degli altri, perché Dio avrà compassione di loro;

Quelli che sono puri di cuore, perché vedranno Dio;

Quelli che costruiscono la pace, perché Dio li accoglierà come suoi figli;

Quelli che lottano per la giustizia, perché ad essi appartiene il regno dei cieli.

Stranamente tutti ci sentivamo meglio,
quelle parole di pace , di gioia, di speranza, erano state un balsamo capaci di guarire le ferite dei nostri cuori.

Come si può accusare un uomo come Gesù, un uomo che parla di pace , di amore,  di fiducioso abbandono a Dio.

Accusa:   Quest’uomo abitualmente frequenta  persone di cattiva reputazione,  peccatori, e siede a tavola con loro. 
Difesa:   Io sono Matteo, uno di quei peccatori che ha avuto l’onore 
di ricevere Gesù nella sua casa.

Gesù mi ha chiamato proprio quando seduto al mio banco riscuotevo le tasse.

Voi sapete che le persone come me non sono ben viste e amate. Ma nello sguardo di Gesù ho trovato tutto l’amore di cui avevo bisogno. Ho abbandonato il mio banco e l’ho seguito.

Difesa:   Zaccheo: Anche io sono uno di loro, sentivo tanto parlare di Gesù, ero curioso. Un giorno è venuto nella mia città, volevo avvicinarmi a Lui, poichè sono piccolo di statura e tutta quella gente mi copriva, non vedevo niente. Mi sono arrampicato sopra a un sicomoro, sicuro che nessuno mi avrebbe notato, ma con mia grande sorpresa Gesù mi ha visto e con mia grande gioia si è invitato a pranzo a casa mia.

Difesa:    Matteo:  Lui ama anche  i peccatori, infatti a chi gli rimproverava di frequentarli ha risposto che non sono i sani che hanno bisogno del medico ma i malati.

Difesa:    Zaccheo: Infatti noi eravamo malati nello spirito, 
Gesù con il suo amore ci ha guariti.

Accusa:   Questo Gesù di Nazareth dialoga con i demoni, è un loro amico: Lo abbiamo visto quando ha comandato a uno loro di uscire da un indemoniato.

Difesa:    Ma non dite stupidaggini, io sono uno che Gesù ha liberato da uno spirito maligno, era molto tempo che era dentro di me. Ma appena Gesù incominciò a parlare lo spirito lo ha riconosciuto come un inviato da Dio, è bastato che Lui gli ordinasse di lasciarmi, che usci da me con molto timore. 
Avete capito? Anche il demonio lo ha riconosciuto come Dio.
Accusa:     Pensate, ad un uomo che era andato da Lui per chiedere la guarigione, ha avuto l’impudenza e la presunzione di dirgli: “ti siano rimessi i tuoi peccati”.  
Rimettere i peccati!!!! cosa  che solo Dio può fare e lui come si permette un tale diritto?

Difesa:    Si, è vero, solo Dio può rimettere i peccati, ma chi se non Dio stesso può dire ad una persona paralizzata da tanti anni, alzati e cammina  e questa si  alza prende il suo lettuccio e se ne va con le proprie gambe lodando Dio? 

Difesa:   In quell’occasione anch’io ero là, come tanti che volevano vedere Gesù ospite in una casa,  non si poteva entrare tanta era la folla.  Ho visto alcune persone scoperchiare il tetto della casa per far passare una barella con sopra quel paralitico che voleva essere guarito, ma Gesù non l’ha guarito solo nel corpo ma anche nell’anima.   

 Accusa:   Quest’uomo non rispetta il sabato. Lui e i suoi discepoli fanno cose che la legge non permette di fare il giorno di sabato, ha infranto ogni regola, deve morire.

Difesa:   Io sono la ragione del vostro sdegno, guardate la mia mano, è guarita. Voi accusate Gesù di fare cose non lecite di sabato, giorno del Signore, ma io vi rispondo con le parole di Gesù “  E’ lecito nel giorno di sabato fare il bene o fare il male?  Se vi cade una pecora nel pozzo di sabato la salvate o aspettate che muoia? Non è più importante la vita di un uomo che quella di una pecora?   
Gesù guarendomi mi ha dato la possibilità di lavorare e mantenere la mia famiglia  come potete accusarlo di cosa non lecita?
Accusa:    Davanti a te , Caifa e a tutto il sinedrio ha  affermato di essere il figlio di Dio, a questa bestemmia tu hai reagito stracciandoti la veste per esprimere il massimo dell’esecrazione. Che altro vogliamo di più?. Non c’è appello, e reo di morte!
Difesa:    Ricordate Giovanni il battezzatore? La gente lo seguiva per farsi battezzare, anch’ io  con la mia famiglia ero la sul fiume Giordano.
Venne Gesù si avvicinò a Giovanni per farsi battezzare, mentre usciva dall’acqua il cielo si apri  e noi vedemmo lo Spirito di Dio discendere su di Lui come una colomba  e una voce dal cielo disse “Questi è il Figlio mio  l’amato: in Lui ho posto il mio compiacimento”.

Difesa:    Anch’io ho sentito quella voce. Un giorno seguendo Gesù, Pietro Giacomo e Giovanni sul monte Tabor,  ho assistito a un fatto straordinario che mi ha sconvolto,  spaventato mi sono nascosto. Ho visto una grande luce sfolgorante che ha avvolto Gesù, una nube lo copriva con la sua ombra e dalla nube uscì una voce  “ Questi è il Figlio mio l’amato: ascoltatelo!”. 
 Difesa:   Sono una vedova, vengo da Naim, ho sentito che volete arrestare Gesù. Per questo vengo a portare la mia testimonianza. A me Gesù ha fatto la grazia più grande che una mamma può ricevere; ha risuscitato mio figlio.
Stavo portando a seppellire il mio unico figlio, quando ho incontrato Gesù che ebbe compassione del mio dolore, forse gli ricordavo sua madre, toccò la bara e disse:

“Ragazzo dico a te, alzati!” mio figlio si alzò e corse ad abbracciarmi. Gesù lo ha toccato e la vita a ricominciato a scorrere in lui.   

Difesa:    Anche io ho da raccontare un fatto straordinario, forse qualcuno di voi ne ha sentito parlare. Abito a Betania , sono amico di Lazzaro e le sue sorelle, Marta e Maria. Anche Gesù è loro amico. Quando passava da quelle parte si fermava  da loro, ed era sempre una festa per tutto il paese. Qualche tempo fa, Lazzaro si ammalò,  Le sorelle mandarono a chiamare Gesù, ma Lui arrivò troppo tardi, Lazzaro era  morto da quattro giorni. Io ho visto Gesù piangere  davanti alla tomba del suo amico. Eravamo in tanti davanti a quella tomba addolorati per la perdita di un uomo giusto,   Ma una cosa sconvolgente è successa, Gesù dopo aver fatto togliere la pietra che chiudeva il sepolcro, gridò il nome di Lazzaro, il morto usci dalla tomba, anzi devo dire, il vivo uscì dalla tomba, con grande sorpresa di tutti i presenti.
Voi accusate Gesù di bestemmiare proclamandosi Figlio di Dio, ma io dico a voi, supremo tribunale giudaico, chi può se non  Dio resuscitare i morti?. 

Difesa:   Mi presento a voi Sacerdoti del popolo d’Israele;

Io ero tra quelle cinquemila persone che hanno seguito Gesù fino sul monte 
per ascoltare le sue parole.

Seguivo da tanto tempo Gesù, mi aveva conquistato, Lui parlava da Dio!.

Le sue parole mi riempivano di gioia e mi facevano dimenticare i bisogni e la fatica dei miei giorni. Avrei lasciato tutto per seguirlo, come avevano fatto certi suoi amici chiamati apostoli, ma ero ancora troppo piccolo per fare delle scelte nella vita. E poi che se ne faceva Gesù di un ragazzo come me?.    Niente di più sbagliato: Gesù ha avuto bisogno di me.  
Approfittando di una pausa del Maestro, mi ero seduto in terra per consumare il mio pranzo, stavo addentando il mio bel pane con il mio bel pesciolino secco, quando davanti a me si presenta Andrea, uno degli apostoli e mi dice “ Scusa ragazzo se ti disturbo, ma mi manda da te il Maestro a chiederti se sei disposto a mettere a disposizione il tuo pranzo per tutta questa gente. Preso dalla curiosità diedi i miei cinque pani e i miei due pesci ad Andrea e andammo da Gesù. Pensavo che volesse mangiarli Lui, certo i miei pani non erano sufficienti per tutta quella gente. Ma successe qualcosa di straordinario, inspiegabile, se non si parlasse di Gesù, i discepoli giravano tra la gente con delle ceste, con il pane e i pesci, ma più le persone mangiavano più le ceste erano piene, anzi alla fine ne avanzarono dodici . La gente quando vide il prodigio, voleva fare Gesù re, ma Lui se ne andò in silenzio.
Questi è Gesù, non abbiate paura di Lui. Lui è il simbolo della mitezza e dell’umiltà. 
 Accusa:    Basta!! Liberate Barabba, Gesù sia crocifisso.

Guida:   La testimonianza di tanti amati da Gesù, non è bastata a salvargli la vita, la storia non  si cambia.

Nell’arco di circa tre anni della sua vita pubblica ha percorso centinaia di chilometri, disseminando la Palestina di “opere e parole”. Ma nelle ultime quindici o sedici ore della sua vita copre soltanto qualche centinaio di metri, pronuncia pochissime parole e non compie alcun miracolo; si esprime soltanto col sangue.

Cristo non ha scritto nulla con l’inchiostro o materiali affini, ma solo con il sangue. 

E non su un papiro o su una pergamena, come si usava in quel tempo, ma su una strada: LA STRADA DELLA CROCE: quei 600- 700 metri che correvano dal pretorio di Pilato a una sporgenza rocciosa fuori le mura della città denominata Golgota, là si eseguivano le crocifissioni.
Guida 2:    Tre chiodi, grossi come un dito e lunghi un palmo, regalo che gli uomini offrivano a Cristo in cambio di avere portato loro la verità e la salvezza.
Ha sfamato il popolo: Tre chiodi! Ha guarito migliaia di ammalati: Tre chiodi!

Ha parlato apertamente in difesa dei poveri, degli oppressi, dei “piccoli” contro i “grandi” del tempo: Tre chiodi

I suoi avversari erano convinti che con “Tre chiodi” avrebbero facilmente sistemato il Nazzareno; e così si sarebbe potuto domare il “fuoco” di giustizia e di amore che Egli 
aveva appiccato in tutta la Palestina.  MA INUTILMENTE.
Guida3:  Cercare di “togliere di mezzo” Cristo non è stato soltanto una delibera delittuosa del Sinedrio di duemila anni fa: è una costante della storia. 
L’unica variante è quella delle date, che vengono aggiornate ai vari secoli; e quella dei personaggi che, sotto altri nomi, nascondono vecchie conoscenze:
Giuda, Caifa, Erode, Pilato.

Ma la colonna sonora è sempre quella: “Toglietelo di mezzo! Fermatelo!”
Guida: L’ordine emanato segretamente dal Sinedrio 
non è stato mai revocato e dopo due millenni mantiene intatta la sua validità.

In primo tempo credevano di averlo liquidato con tre chiodi e una pesante pietra sepolcrale con tanto di sigilli; ma si sono subito accorti che era stata una pura illusione, per il fatto che Egli è apparso più vivo di prima.

Guida2:  La mattina del terzo giorno un grido svegliò la città: 
“E’ RISORTO!  E’ RISORTO!”
Lo “sconfitto” del venerdì è il “trionfatore” del  primo giorno dopo il sabato.
Quel giorno era senza nome e senza storia, ma d’ora in poi avrà un nome: “domenica”, ossia “giorno del Signore”, giorno memorabile in cui Cristo ha dato scacco matto alla morte e al peccato.

Abbiamo provato ad immaginare un processo in cui Gesù non ha avuto soltanto degli accusatori, ma anche sei difensori coraggiosi che si sono battuti in Suo favore contro l’ostilità dello strapotere politico e religioso.
La storia passata non si può cambiare, ma il presente e il futuro dipende da noi.

Cristo è lo stesso anche in questo tempo in cui si continua a decidere la sua eliminazione, e noi cosa facciamo per evitare che la storia non debba annotare domani che anche la gente del 2000  “E’ stata a guardare”?

“Avanti siate coraggiosi, andate contro corrente” esorta papa Francesco,
in particolare ai giovani.
Coraggio di fare il proprio dovere con amore secondo la logica di Gesù, coraggio di rinunciare ai propri interessi per dedicarsi agli altri, coraggio di dichiararsi cristiani e di dimostrarlo con la nostra vita, liberando il cuore dalle cose vane, rinunciando all’invidia per il migliore a scuola, nello stort  o del lider del momento, alla vendetta contro ci ha rubato il cellulare, a farci incantare dalle mode, dalle droghe, da chi ha successo; o a risolvere tutto con la forza.

Solo così stravolgeremo il mondo animati dalla promessa che Gesù ha fatto prima di salire al cielo: 
Non  abbiate paura 
io sarò con voi fino alla fine del mondo.
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